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Esattorie, niente sciopero. 1 sindacati hanno revo
calo lo sciopero degli addetti delle concessiona
rie per la riscossione dei tributi indetto per il pros
simo 20 dicembre che avrebbe potuto creare diffi
colta per il pagamento dell lei Revocato anche il 
blocco degli straordinari La decisione secondo 
quanto hanno reso noto Fabi Falcri Fisac-Cgil 
Fiba-Cisle File-Uil è stata presa dopo aver siglato 
venerdì in Ascotnbuti un ipotesi di accordo relati
va alla sola corresponsione degli arretrati 93 e a 
un anticipazione degli aumenti 94 a tutto il per
sonale impiegatizio del settore 

Fedart Fidi cresce. Un aumento del 5^ dei prestiti 
banca»! garantiti olle imprese artigiane per un to

tale di 5 500 miliardi e il r sul' il > r1. munii j ». I 
91 dai 200coiisoi7i e cex)] cr itivi In. in / i il 
associati a Fedart Fidi li fr.dc.ri m I I / O I ili 
unitaria d^gli oig inisnn di garin/i i dell imi, un 
to promossa da Lunfartigian ito e C il i 

Nuovi «Punti CarIplO". Li C ìnpl > h i in lugur ito dui 
nuovi sportelli banc in a Pi ice ii/a e irircno Bs 
I due punti Canplo sono provvisti oltre e hi di tuli i 
tradizionali servi/i bancari milic del sir\ i 
sportello automatuo 

Banconapolla Venezia. Da don mi I is^ii/ii i Ul 
Venezia del Banco di Napoli opi K r i ni i nu< \ i lo 
cali di Cannaregio 2"ì4à Silgono tosi ad HH) .1 
sportelli dell istituto meridionale 
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Caso Rolo 
Benvenuti 
alla guerra 
delTopa 

FRANCO BRIZZO 

• ROMA Vendere o non vendere' 
Certo I offerta pubbl.ca di acquisto 
(opa) del Credito Italiano per chi 
possiede azioni del Credito Roma
gnolo (19mila lire per azione con
tro le 1 l-12mila delle quotazioni 
del penodo giugno-settembre) 
rappresenta già un buon affare 
Ora poi è in arrivo la «contro-opa» 
della Canplo I affare si fa ancora 
più interessante Ed è probabile 
che pocni sapranno resistere alla 
tentazione 

La battaglia a suon di -opa-, 
•contro opa» e presunte «contro-
contro-opa» costringe però gli ope
ratori (e di nflesso anche i nspar-
mitaori) ad un vero e proprio sla
lom tra gli articoli della legge 149 
del 92 quella che ha disciplinato 
in Italia il lancio di offerte pubbli
che di acquisto e oggi vero terreno 
di battaglia per la conquista del 
Credito Romagnolo Da un pnmo 
esame comunque si può giù con
siderare un doppio sbarramento 

Legge alla mano 
' Primo entro il 9 gennaio la cor

data Canplo-Imi-Cansbo (ed altn 
in amvo) dovrà far seguire, ali an
nunciata contro-o'ferta da 21 500 
lire ptr azione sul 7CK del capitale 
del Credito Romagnolo la pubbli
cazione del prospetto informativo 
che darà il via ali operazione Fino 
a quella data il Credito Italiano po
trà rimanere alla finestra e racco
gliere le adesioni alla sua «opa» -
quella da consierarc come «origi
naria» nelle pieghe della legge -
(sul 63 66% dei capitale a 20 000 li
re per azione) che prenderà le 
mosse lunedi 19 dicembre e si 
chiuderà (salvo proroghe possibi
li) il 16 gennaio 1995 , -

Secondo nell ipotesi che «Can-
plo&soci» pubblichino il prospetto 
propno il 9 gennaio, tutte le accet-
tazioni giunte fino ad allora sono 
revocabili e il Credit avrà tempo fi
no ali 11 gennaio per un'eventuale 
nlancio ovvero per lanciare la 
contro-contro-opa in aumento 
L*aumento si nfenrebbe anche ai 
titoli già depositati 

Interpretazioni varie 
Ma le interpretazioni ai van com

mi sono già numerose Si parla ad 
esempio del quinto o del terzo 
«giorno di borsa aperta anteceden
te alla scadenza « del termine del-
I offerta per delimitare nspettiva-
mentc, il limite entro il quale pub
blicare una cortro-opa e quello 
entro cui deve essere effettuato il ri
lancio Nei due «paletti» (9 e 11 
gennaio) considerati in preceden
za il ! 6 gennaio (termine dell opa 
Credit) non e stato ntenuto valido 
secondo quanto sostengono alcu
ni tecnici del settore Se lo fosse in
vece i due termini sarebbero ri
spettivamente del lOe 12gennaio 
Non solo Ali articolo 26 si afferma 
che il rilancio dell'offerta originaria 
può essere fatto «a condizione che 
il quantitativo richiesto sia elevato 
almeno alla stessa misura di quello 
richiesto dal concorrente» Che nel 
caso - è bene precisarlo solo 
esemplificativo - del Credit vorreb
be dire rivolgersi almeno al 70% del 
capitale del Rolo Per il prezzo 
non si precisa I obbligo di aumen
to che per la pnma contro-opa de
ve superare il 5°u del comspcttivo 
unitario Ma - senza fare esplicito 
nfenmento a contro-opa- si dice 
che il cornspe'tivo offerto può es
sere aumentato una sola volta a 
patto che tale aumento non sia in-
fenore al 5"o 

Comunque I offerta della banca 
guidata da Rondelli sul Credito Ro
magnolo parte domani e con essa 
entra nel vivo anche la battaglia di 
schieramento i consulenti gmndi-
co-fmanzian da ambo le parti so
no già al lavoro <• 

I CONTI DEL '94. Il bilancio, non solo economico, dell'anno è negativo. Ecco perché 

Anno «nero» per i fondi 
In pochi battono i Bot 
I fondi di Investimento? Il 1994 è stato proprio 
un anno nero. L'anno passato. Infatti, I fondi 
azionari Italiani avevano prodotto una resa 
media del 35%, quelli obbligazionari del 23. 
Quest'anno il bilancio è decisamente in rosso 
per I primi, fra I secondi si salvano solo I 
monetari puri. Certo la crisi (lira, borsa, ecc.) 
ha colpito duro e pochi, pochissimi gestori è 
riuscito a far meglio dei Bot (che hanno mal 
reso meno del 7%). Tra gli azionari la palma 
del migliore spetta al «Fondo Trading, della 
Sogestim che ha messo a segno un progresso 
del 10,25%, tra gli obbligazionari II migliore è 
sempre un prodotto Sogestim (Il 
Fondimplego con l'll,64%), mentre tra I fondi 
bilanciati la spunta «Professione Risparmio» 
di Finanza&Futurocoi 13,67%. Dicevamo del 
monetari, questi migliori: Balgest monetario 
7,1%, Riserva lire 6,98%, Capltalgest Moneta 
6429%, Investire Monetarlo 6,27%, Centrale 
Cash 6,20%. Tutto ciò non significa che è 
arrivato II momento di abbandonare il propno 
fondo di Investimento, magari è il caso di 
adottare qualche modifica (restare con lo 
stesso gestore, ma cambiare prodotto 
cercando le soluzioni che riducono al minimo 
le spese). Soprattutto occorre considerare 
che questi sono Investimenti che vanno 
giudicati a medio-lungo termine. 
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Il risparmio? Non rìde 
RENZO STEFANELLI 

• i ROMA La borsa italiana si av
via a chiudere il 1994 con una per
dita media di oltre il 20% nono
stante la privatizzazione di due 
banche dell Ina Poiché il 1993 si 
era chiuso con nalzi del 40°o si 
può trovare consolazione nel me
dio penodo Inoltre si possono 
contrappore due linee di politica 
finanziana quella di Ciampi di ri
gore e quella di Dini di larvata 
dissipazione 1 primi quattro mesi 
del 1994 appartengono al penodo 
Ciampi II mercato finanziano ne 
beneficia al massimo persino con 
una npresa della lira ma alcune 
scelte sono improntate ad un ec
cesso di deflazione Si veda la leg
ge sui fondi pensione che nasce 
morta avendo penalizzato quella 
forma di nsparmio Propno per 
questo il nuovo ministro del Teso
ro ed il suo governo avevano una 
occasione di una correzione posi
tiva Invece hanno trasformatop il 
1994 in un «anno bianco» 

Gli elenchi sono noiosi ma 

istruttivi le piccole e medie impre
se non hanno avuto le borse valori 
locali promesse dal 1991 e nem
meno una legge di potenziamen
to dei consorzi fidi il risparmio 
minuto attende ancora i fondi im
mobiliari e ì fondi chiusi I investi
mento nelle abitazioni è rimasto 
scoraggiato nessuna nuova pn\a-
tizza/ione si è fatta con le nuove 
regole che introducono qualche 
piccola garanzia per il piccolo sot
toscrittore ed infine si e partiti al-
I attacco delle forme di accumula
zione finalizzata praticate nelle 
cooperative 

Il «gambero» Dlnl 
Fermiamoci qui per costatare 

come la politica del Tesoro è an
data indietro di dieci anni il calo 
della borsa e la disaffezione dei ri
sparmiatori è stata utilizzata per 
ottenere una più facile (.ma sem
pre costosa) collocazione dei tito
li del debito pubblico 

Anche nella gestione del debito 

pubblico tuttavia ogni novità è 
rinviata II Bancoposta venderj 
questi titoli nel prossimo anno Ti
toli con caratteristiche previden
ziali non ne sono stati proposti Se 
non fosse per la scelta obbligata 
nata dal ribasso borsistico il finan
ziamento del debito pubblico si 
sposterebbe ancora di più sull e-
stero aumentando la dipendenza 
un avvertimento per cosa potrà 
accadere nel 1995 

Le banche come al solito si so
no mosse sulla scia del Tesoro e 
dei tassi in rialzo Se il 1994 è I an
no bianco del risparmiatore è pe
rò anche 1 anno nero del debitore 
col dilagare dell usura Se la ban
ca restringe le maglie del credito il 
mercato nero si espande 

Si dice che gli investimenti non 
aumentano abbastanza a causa 
degli alti costi del denaro II Teso
ro è tornato ad esserne la causa 
ma e1 anello di partenza della ca
tena il secondo anello è la povertà 
della domanda interna nelle sue 
pnncipali componenti II lavoro 
piange a causa della pressione 

sull occupazione e sulle retribu
zioni ma il risparmio non ride per
chè al di fuon di Bot Cct e Bpt (o 
del risparmio postale) cioè delle 
forme passive di risparmio e è 
ben poco da scegliere 

Beninteso ì fenomeni di capita
lizzazione proseguono intensi 
semnplicemente non associano i 
risparmitaori Se guardiamo ai ti
toli più noti troviamo in npresa 
Montedison e la Fiat 11 fatturato 
della capogruppo assicurativa 
«Generaln è in aumento altrettan
to forte come per tutte le principali 
compagnie di assicurazioni La lo
ro politica verso gli azionisti inve
stitori è però tale da associare 1 in
tero comparto assicurativo al ri
basso 

Pochi casi isolati in cui il ri
sparmiatore partecipa ai risultati 
registrano forti incrementi II «ri
sparmio soci depositato presso 
cooperative ha registrato incre
menti del 20/u nel settore concu-
mo (con un declino a ottobre do
po la sciagurata proposta di tassa
re dell 30'u gli interessi) 

Iniziative di provenienza estera 
sono per ora poco avvertite nono
stante che il 1994 s a stato il primo 
anno di libera prestazione dei 
servizi finanzian 

E il'95? 
Il 1995 potrebbe registrare una 

singolare novità 1 offerta sul mer 
cato italiano di un prodotto intera
mente nuovo il nsparmio casa as
sociato al credito per ogni tipo di 
investimento connesso alla casa 
a circuito chiuso e tasso fisso del 
5 •J Lo sta progettando la «Bau-
scasse» letteralmente Banca 
della Cas ) delle banche popolan 
cooperative tedesche che ha già 
fatto sci milioni di contratti allar
gando la sua presenza nei mercati 
francese ungherese e cecoslovac
co Anche in questo caso una for 
ma di associazione dei nsparmia-
tore al nsultato che hanno ancora 
cosi poca fortuna in Italia Ma se 
tutto cambia dicono i proponenti 
anche il punto di vista dei nspar-
miaton e delle banche può carn 
biarc 

Cresce la protesta: troppe tasse sulla casa 
Il Fisco strangola la casa gli immobili sono colpiti da 
ben 37 imposte e dal '91 al 93 la fiscalità immobiliare 
media è salita dal 4,5 al 28,2% Un'esagerazione senza 
confronti in Europa. Per questo protestano sia ì piccoli 
propnetan associati all'Asppi, che hanno presentato un 
robusto pacchetto di proposte, sia le tre centrali che 
raggruppano le coop di abitazione II 20 intanto c'è I ul
tima scadenza- va pagata la seconda rata dell'Io 

FRANCO BRIZZO 

• ROMA Tasse e balzelli a non fi
nire i propnetan di case non ne 
possono più Secondo I Associa
zione dei piccoli propnetan (Asp-
pi) «occorre semplificare il sistema 
impositrvo eliminare I incertezza 
sulle norme di pagamento rivolu
zionate ogni anno rendere meno 
esoso il prelievo e più chiaro il cari
co complessivo «ducendo le im
poste ad un unica tassa» Dell argo
mento si discusso a Roma il 29 no
vembre nel corso del convegno 
«casa e fisco» 

«Nel nostro paese la fiscalità sui 
beni immobiliari è eccessiva rispet
to agli altri paesi d Europa -spiega 
il presidente dell Asppi Ezio Bom
piani - in Italia I imposta di registro 
prima casa esclusa è complessiva
mente del 10 percento mentre in 
Germania e del 2 percento e in In
ghilterra dell 1 per cento» Insom
ma una «pressione fiscale spropor
zionata» Un esempio concreto' 
«Una casa del valore di 300 milioni 
- spiega Orazio Dini dell Ance -con 
un reddito annuo netto di 10 milio

ni sconta oltre ai 25/30 milioni do
vuti al fisco ali atto dell aquisto 
un ici di circa l 600 000 e 
3 400 000 di Irpef In più quando 
la casa arriva sul mercato il fisco 
ha già prelevato alla fonte circa il 
30 percento del prezzo di vendita» 

Le richieste dell'Asppi 
Il convegno si è incentrato sui 

problemi più 'noiosi» per i propne
tan in modo particolare sull esi
genza di una riforma in tempi bre
vi della fiscalità sugli immobili Gli 
esperti dell Asspi hanno già pronta 
qualche proposta per sempiif care 
la vita (e il 740') dei piccoli pro
pnetan come per esempio 1 esclu
sione dall Irpef e dall lei la pnma 
casa la riduzione dell aliquota lei 
del 2 per mille la deduzione delle 
spese di manutenzione sugli im
mobili locati dal reddito imponibi
le 

LAsppi propone inoltre la rifor
ma della fiscalità locale con la ri
duzione ad un unica tassa modu

lata a secondo dei servizi forniti e 
utilizzati la razionalizzazione dei 
criteri di estimo esistenti che per
metta I eliminazione delle spere
quazioni la riduzione dell aliquota 
Iva e di quella dell imposta del re
gistro al 2 per cento per I aquisto 
della prima casa I abolizione del-
1 imposta sulle succesioni e dona
zioni ripristino della deducibilità 
dei mutuo sull aquisto della prima 
casa per I importo di 7 milioni co
me previsto dalla normativa vigen 
te fino al 31 dicembre 1992 e ripri
stino dell agevolazione tariffaria 
per I aquisto della pnma casa 

Coop all'attacco 
AH attacco del fisco anche le tre 

centrali cooperative del settore abi
tazione il fisco strangola la casa -
sostengono - gli immobili sono 
colpit da ben 37 imposte e dal 
1991 al 1993 la fiscalità immobilia
re media e salita dal 4 5 al 28 2 

I vertici ai Federebitazione-Conf 
cooperative Ancab-Lega Aica-
AGO hanno inoltre invitato il go

verno a rispettare gli impegni sul 
fronte della politica abitativa oc
corre una strategia di ampio respi
ro in campo urbanistico per il re 
cupero dell edilizia esistente per 
ampliare I accesso alla casa in pro-
pneta o in affitto Un programma 
che le cooperative propongono di 
finanziare con un fondo di rotazio
ne che dovrebbe funzionare come 
un vero e proprio «sportello-casa» 
con 1 afflusso di nsorse da stato 
privati famiglie compagnie di as
sicurazione queste ultime ad 
esempio potrebbero essere tenute 
a partecipare al fondo che sostitui
rebbe parte della riserva tecnica 
La filoso'ia del fondo dovrebbe es
sere quella di erogare finanzia
menti con precise garanzie sui 
tempi e sulla modalità di nmborso 
alimentando costantemente il set
tore Ali iniziativa sempre secon
do le cooperative • lo stato potreb 
be partee ipare utilizzando giacen
ze della Cassa Depositi e Prestiti o 
restituendo parte delle imposte 

prelevale sul settore immobiliare 

FINANZA 

Assogestioni 
Arriva 
un nuovo 
«codice etico» 

NOSTRO-LRVIZIO 

m MILANO Dopo i cr alivi de Ih 
pubblicità jnchc i gest jn di tondi 
comuni d investimento riuniti in 
Assogestioni hanno un proprio 
codice deunto ogico di auti lego 
lamentazione 11 codice regoli i 
rapporti tra gli isso< i iti e ti a le so 
cicta di gestione e la e he ntcl i o le 
che icomportamenti interni die ir 
rettezza operativ i 

Particolarmente signific itivo ,xr 
il mercato mobiliare I irtico'oSdcl 
codice che r< noia il compcrta 
mento delle seieie la di gestioni 
quali azioniste delle società in tui 
hanno investito i fondi In pi imo 
luogo le societ i di bestione non 
possono vincohrsi a sind icuti di 
voto o di blocco Rim >ngono pos 
sibili e stato sp cg ito consultalo 
ni e accordi eli voto in visti di 
un assemblea ni i non p itti dur \ 
turi in linei con la filosoli ir pi i i 
va del fondo comune e he deve is 
sere libero di sposta-c propri imi 
siimenti Inoltre ehi di interno eli 
una società d gestione hi di leghe 
di gestio ic del pc r* ifoejio non può 
far parte del consiglio di unni ri 
strazione eli societ i p 1 < a e d 
fondi infine il voo ili assembie i 
delle società partecipile deu es 
sere espresso liberarne n'e e in le 
selusivo interesse d'i elici tu ilvo 
to deve es>erc dati massima tu 
sparenzae inforni i/io ie ali iclien 
tela Insomma una sene di nonne 
cne di fatto precludono un molo 
attivo dei fondi ali interno delle so 
cieta solo un presidente assoluta 
mente non operativo pctrcLbc per 
esempio entrare in un consiglio ai 
amministrazione di una se» iet i 
quotata ma proprio I suo ruo'o 
nella società di gestione rende le b 
be poco incisiva la SUJ picscnza 
nella società quotata 

Il codice approvato il nieso 
scorso ali u ìanimita dall asse ni 
bica del e società aderenti ad Vs 
sogestioni getta ic basi per rag 
g ungere 4 obicttivi (ondameli ili 
1) Evitare danni di immagine il 
1 industna del nsp ìrnno gestito J i 
Reprimere forme di concorrenza 
sleale fra gestori i) Tutelare le 
modo migliore poss bile «li mteres 
si della clientela 4 ) Evitare 1 inipo 
sezione dall alto di regole genen 
che 11 codice non entri in vigore 
immediatamente bensì il prossimo 
maggio Un intervallo di sei mesi 
dalla sua approvazione che pei 
metterà agli associati di adeguaisi 
alle nuove iegole 

Estimi catastali 
in arrivo 
proroga di 3 anni? 
Saranno probabilmente prorogati 
fino al 1997 gli estimi catastali In 
vigore fino al 3 1 dicembre 
prossimo Lo ha «eso noto ieri a 
Venezia II capo del servizio studi e 
normative catastali della Direzione 
centrale del Catasto. Antonio De 
Santis, Intervenendo ad un 
convegno promosso dalla 
Confedllizia sul tema Imposta 
sulla casa ed estimi urbani -
prospettive di riforma-
Contestualmente - ha annunciato 
sempre ieri il sottosegretario alle 
Finanze Roberto Asquini sarà 
predisposta una forte 
semplificazione dell imposizione 
patrimoniale, ed una 
accentuazione della responsabilità 
gestionale degli amministratori 
locali. Quanto agli estimi. De 
Santis ha spiegato, in particolare 
che «e ali esame dell ufficio 
legislativo del ministero delle 
Finanze un provvedimento di 
proroga per altri tre anni degli 
attuali estimi, che dovrebbero 
scadere e non più essere utilizzati 
con la fine dell anno, per altn tre 
anni». 
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